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Presentazione

“La Chiesa non è un’istituzione escogitata e costruita a ta-
volino, ma una realtà vivente. Essa vive lungo il corso 
del tempo, in divenire, come ogni essere vivente, trasfor-

mandosi. Eppure nella sua natura rimane sempre la stessa:  il suo 
cuore è Cristo” (Romano Guardini).                                                                                

Esattamente questo è stato don Quinto: il fedele figlio di una 
Chiesa in cammino, sempre in sintonia con Cristo, suo cuore. Quin-
di mai stantìo, fossilizzato o inerte, mai, fino all’ultimo: ministero 
in parrocchie e comunità religiose, redazioni  e centri culturali, fon-
dazioni e attività caritative.

Schivo, quasi sottotraccia, ma efficiente, mai domo o passivo. 
Un obiettivo da raggiungere per il bene comune diventava il suo. 
Lavorava in silenzio, ma lavorava sul serio; la mole di carte, riviste, 
libri, enciclopedie, raccolte varie e faldoni ritrovati nel suo studio, 
lo dimostra. 

Il suo spaziare dalla liturgia alla spiritualità, dalla storia della 
Chiesa all’arte alla musica, aveva un filo conduttore: educarsi ed 
educare alla bellezza e con la bellezza. È ben nota a tutti quella sua 
espressione: “Che bella cosa!”. Era il segno che aveva recepito la po-
sitività di una proposta ed era pronto a collaborare, senza tirarsi in-
dietro.                                                                                                                                        

Ma “se l’avvenire dell’albero e il suo progresso verso l’alto sono 
sopra la terra, le radici sono sotto la terra. E ciò significa che l’av-
venire è alimentato dal passato. Guai a coloro che non coltivano il 
ricordo del passato: sono gente che seminano non sulla terra ma sul 
cemento” (Giovanni Guareschi).                                 

L’importanza delle radici… Questi scritti, raccolti e ordina-
ti con competenza ed affetto da Raoul Paciaroni, sono la prova 
dell’urgenza, avvertita da don Quinto, di valorizzare la nostra me-
moria storica, consapevole che ogni radice, anche la più umile, è 
portatrice di linfa, di futuro e di identità. 

Storia e storie della diocesi, dell’edilizia secolare di culto, dei 
santi locali, delle tradizioni liturgiche, dei canti sacri popolari. Una 
“pinturetta”, una campana storica, un organo d’epoca, uno sten-
dardo di confraternita, erano percepiti (giustamente) da don Quinto 
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come il terminale di una storia di valori e di fede che andava senz’al-
tro riscoperta e raccontata perché importante e significativa anche 
per noi oggi.                                                                                                                                           

Ci è passato accanto, discreto ma sempre vivo, quasi sfiorando-
ci con la sua delicatezza, riservatezza e sensibilità. Questa raccolta, 
oltre a restituirci fili di memoria da riannodare magari a ricordi per-
sonali, è anche un modo, semplice ma intenso, per dire: “Grazie, 
don Quinto”. 

Don Amelio Cimini

Don Quinto da seminarista con il nipotino Amelio Cimini nel 1945
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RICORDO DI 
DON QUINTO DOMIZI

Quando Teresa Domizi mi ha domandato di scrivere un ricor-
do dello zio don Quinto Domizi, ho accettato senza troppo 
esitare, non perché mi reputassi degno del compito che ella 

mi voleva affidare, ma perché mi tornava cara l’occasione di rendere 
omaggio alla memoria di un amico e di uno studioso che io tenevo 
in grande stima, e perché mi è parso bello e non privo di significato 
che questo omaggio venisse da uno che, sebbene non più giovane, 
purtroppo!, appartiene tuttavia ad una generazione che può dirsi 
giovane rispetto a quella di don Quinto. 
	 Perché, se pure da noi, venuti dopo, si perseguano come è na-
turale filoni storici non in tutto identici a quelli del benemerito sa-
cerdote e degli studiosi della sua età (come non ricordare don Otello 
Marcaccini e don Amedeo Gubinelli), sentiamo di derivare tuttavia 
da essi come i nuovi rami di un vecchio ceppo, e ad essi il memore 
animo nostro ama di tornare con sentimento di venerazione e di 
affetto filiale.

Il desiderio e quasi il dovere che sento di rendere un qualche tri-
buto alla cara memoria di don Quinto (continuerò a chiamarlo così, 
come lo chiamavano tutti, anche se fin dal 16 dicembre 1985 era 
stato nominato “monsignore”) ed insieme la speranza di non fare 
cosa del tutto inutile alla mia città mi hanno spronato a dare alle 
stampe questo piccolo lavoro, frutto soprattutto di accurate ricerche 
nella pagina locale del giornale diocesano «L’Appennino Camerte» 
(La Voce Settempedana). Ciò per venire incontro anche ai desideri da 
molte parti espressi affinché un elenco della ricca produzione stori-
ca di don Quinto potesse restare a costituire utile e valido aiuto agli 
studiosi e agli appassionati della storia patria. 

Chi conosce quanto sia faticoso il compito dello scrittore di fatti 
importanti, non sarà restio a persuadersi che cento volte più difficile 
e spinoso era il compito che si era assunto don Quinto di illustrare la 
storia di piccole chiese rurali o di personaggi minori sia per la mag-
giore oscurità che avvolge alcune epoche della storia sanseverinate, 
sia per gli scarsi sussidi che venivano a porgere gli storici locali del 
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passato, i quali, nel loro racconto dei fatti politici, militari e religiosi 
di Sanseverino, parlarono poco o affatto delle cose relative alla cam-
pagna settempedana.

Don Quinto appartiene alla generazione di quei cittadini che 
hanno dato lustro e decoro a Sanseverino, profondendo tesori di 
mente e di cuore, spesso anche di sostanze, al solo scopo di signifi-
care con uno scritto, con un’opera buona, con una manifestazione 
d’arte, con un’industria o un’azione politica, un amore disinteres-
sato e appassionato alla propria città. Generazione che non trova 
rinnovamento perché, purtroppo, la “carità del natio loco” appare 
ormai sentimento sorpassato.

Cenni biografici
Don Quinto Domizi era nato a Parolito, frazione di Sanseve-

rino Marche, il 20 dicembre 1922 da Gioacchino e Domizi Enrica 
ed era stato battezzato il giorno 24, vigilia di Natale, nella chiesa 

parrocchiale di S. Anna. Benché 
padre e madre portassero identico 
cognome non avevano alcun rap-
porto di parentela, nemmeno lon-
tano: a riprova del distinto casato, 
la famiglia del padre era infatti 
soprannominata popolarmente 
“Casarì”, mentre quella della ma-
dre “Sbrolló”.

Dopo la terza elementare, era 
andato a lavorare nei campi come 
tanti altri bambini della sua età. 
Ma don Lino Ciarlantini, parroco 
di Gaglianvecchio (località dove 
la sua famiglia, nel frattempo, si 
era trasferita), notò la spiccata in-
telligenza e il buon cuore di quel 
ragazzo e, aiutandolo un anno 
nella preparazione per accedere 

alle scuole medie, gli consentì di entrare e restare in seminario pa-
gando per cinque anni metà della retta: erano cento lire al mese, non 

In seminario nel 1938
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poche per quell’epoca. Poi, al liceo, ottenne una borsa di studio per 
portare a termine il suo percorso di formazione.

Aveva fatto il primo anno di seminario (ottobre 1936 – giugno 
1937) a Treia sotto la direzione del rettore mons. Campetti. Il 31 
ottobre 1938 i seminaristi della diocesi di Sanseverino e Treia rico-
minciarono la scuola nel nuovo seminario di Sanseverino, che era 
stato appena costruito vicino alla chiesa di S. Paolo per volontà del 
vescovo mons. Ferdinando Longinotti, ma che mancava ancora di 
tante cose. Proseguì poi gli studi nel Pontificio Seminario Piceno 
“Pio XI” di Fano dove dal 1945 al 1947 aveva ricevuto gli ordini 
minori. Domenica 27 giugno 1948 venne ordinato sacerdote dal-
lo stesso vescovo Longinotti nella chiesa di S. Giovanni Battista di 
Colleluce, parrocchia dove era andata a risiedere la sua famiglia, e 
due giorni dopo celebrò la sua prima messa nel vecchio duomo di 
San Severino al Monte.

Dopo un mese di vacanza, il 1° agosto 1948 cominciò il suo 
primo ufficio di parroco a Frontale. Gli inizi non furono facili, per-
ché, a 26 anni, uscito dal seminario, si trovò solo e senza esperienza 
a dover operare in un paese “difficile” come quello, in cui il prete 
mancava da più di un anno. Il clima del periodo storico non era tra 
i più sereni, per i forti contrasti tra la Chiesa cattolica e il Partito 
comunista che aveva molti aderenti in quella località; poi, con il 
tempo, i rapporti con i parrocchiani migliorarono.

A Frontale rimase quattro anni, quindi il vescovo gli assegnò 
l’incarico di vice rettore e insegnante nel seminario di Sanseveri-
no, dove allora c’era una cinquantina di giovani. Inoltre, con bolla 
vescovile in data 1° ottobre 1952, era stato investito di un beneficio 
minore nel capitolo cattedrale di Sanseverino, cioè della mansione-
ria di S. Maria Bambina eretta nella chiesa cattedrale e vacante per 
rinunzia di don Ugo Bosoni, il quale era stato promosso alla parroc-
chia priorato di S. Antonio in Castel S. Pietro.

Intanto la parrocchia rurale di S. Pietro della villa di Biagi era 
restata vacante per la scomparsa del titolare don Antonio Batocca, 
deceduto il 15 settembre 1955. Con bolla vescovile del 1° ottobre 
1955, scritta da mons. Ferdinando Longinotti, don Quinto Domizi 
ne fu nominato parroco e con tale atto cessò dall’ufficio di rettore 
della suddetta mansioneria. Il reale possesso del beneficio o preben-
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Con i genitori il giorno dell’ordinazione, 27 giugno 1948, a Colleluce
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da parrocchiale avvenne però il 4 agosto 1957, VIII domenica dopo 
Pentecoste, per mano di don Angelo Mariani, vicario generale del-
la diocesi. Ha retto questa parrocchia (man mano ampliatasi con i 
territori delle ex parrocchie di Gagliannuovo, Cagnore, Fontecupa, 
Serrone e Stigliano) ininterrottamente per 55 anni, fino a che non è 
stato richiamato dal Signore il 22 giugno 2012.

Oltre mezzo secolo vissuto tra la sua gente, umile e silenzioso 
servitore del suo piccolo gregge, discreto e parco nel parlare, attivo 
e pieno di iniziative nell’agire. Dovunque egli è passato ha lasciato 
un buon ricordo per il suo temperamento mite, per la sua generosità, 
per la dedizione al bene spirituale delle anime alle sue cure affidate. 
Era sempre pronto al confessionale, al pio accompagno dei defunti, 
al sostegno dei sacri riti con la sua voce robusta e inconfondibile. 
Nel corso del suo lungo ministero al servizio di piccole comunità 
della diocesi di Sanseverino, si è sempre segnalato per la disponibi-
lità verso il prossimo e i confratelli sorretto da un grande spirito di 
sacrificio e da una profonda fede.

Altri meglio di me avrà modo di intrattenerci sul sacerdote don 
Quinto: io mi sono ripromesso di interessare il lettore a don Quin-
to scrittore di storia locale; certamente però l’uno aspetto illumina 
l’altro per quella inscindibile unità che caratterizza ogni espressio-
ne della persona umana. Animo profondamente religioso, ultimo 
devoto alla maniera dei nostri padri, ha dato un contenuto alla sua 
religiosità che, senza trascendere la pratica del culto, si esprime nel-
la ricerca storiografica tra le mura della sua città, nelle carte degli 
archivi diocesani e parrocchiali, di ogni segno che fosse eloquente 
testimonianza di cristiana opera di carità.

Don Quinto è tutto nei suoi scritti. La sua fecondità ci stupisce: 
basta gettare uno sguardo alla sua bibliografia per restarne meravi-
gliati; eppure il grande lavoro si comprende solo se si pensa alla co-
stanza dell’amore di chi ha sempre nutrito il culto verso la sua terra, 
la sua città, la sua chiesa, la sua gente. A rileggere oggi i suoi articoli 
si ha chiara la sensazione che egli quando scriveva continuava a fare 
il parroco raccogliendo amorosamente i valori perenni dell’umani-
tà. Fra essi prediligeva la santità (storie di uomini e donne che han-
no avuto come modello di riferimento Gesù Cristo) e l’umiltà (storie 
di piccoli paesi, di piccole chiese, di piccoli segni della fede).
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Il suo contributo alla storiografia sanseverinate
Don Quinto inizia a scrivere e a pubblicare di storia settempe-

dana assai tardi, presumibilmente nel 1980 (aveva allora 58 anni) e 
la sua attività di divulgatore del sapere è continuata ininterrotta sino 
alla sua morte (l’ultimo articolo che porta la sua firma è stato pub-
blicato su L’Appennino Camerte del 15 giugno 2012, una settimana 
prima del triste evento).

Bisogna ricordare che il 9 maggio 1979 era scomparso don 
Otello Marcaccini, redattore e magna pars, fin dalla sua fondazione, 
de La Voce Settempedana, la pagina locale di Sanseverino del gior-
nale diocesano L’Appennino Camerte. A colmare il vuoto venutosi a 
creare con la morte del Marcaccini per quanto riguardava la parte 
di letteratura storica, un tempo sempre presente su quel foglio, don 
Quinto aveva incominciato a pubblicare qualche breve articolo dap-
prima saltuariamente e poi sempre più di frequente, collaborando 
in questa attività con don Amedeo Gubinelli che era succeduto al 
Marcaccini nella redazione settempedana. 

Poi con la scomparsa anche di don Amedeo, avvenuta il 1° feb-
braio 1991, sulle spalle di don Quinto era venuta a gravare la pre-
parazione settimanale del giornale che egli cercava di rendere più 
completo ed interessante inserendovi articoli soprattutto di storia 
ecclesiastica riguardanti la città e la diocesi.

In questi anni ha scritto anche diverse monografie sulla stessa 
materia che costituiscono già una produzione di tutto rispetto cui 
va ad aggiungersi una vera e propria miriade di articoli disseminati 
nell’interno del suddetto settimanale diocesano. Non tutti gli arti-
coli di giornale sono sottoscritti con il suo nome o con la sua sigla 
(d.q.d.) ma, pur se a volte privi di firma, sono a lui attribuibili con 
notevole margine di sicurezza sia per motivi stilistici sia per diretta 
conoscenza della sua paternità.

Un’avvertenza debbo porgere ai non sanseverinati, che questa 
bibliografia troveranno forse in alcuni luoghi diffusa e soverchia-
mente minuziosa. Di ciò vorranno dar venia a chi, scrivendo della 
sua città e per la sua città si intrattenne in particolari forse di lieve 
entità e che poco soddisfano l’estraneo, ma che possono invece sol-
leticare la curiosità di chi, nato in terra settempedana, vuol cono-
scerne il passato nei suoi più minuti particolari.
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Amante delle ricerche 
storiche a lui si deve il riordi-
no del ricco Archivio vesco-
vile di Sanseverino, di cui era 
geloso custode e conservava 
ogni carta con diligenza e 
amore. Ha raccolto in esso 
anche alcuni preziosi archivi 
di parrocchie di campagna 
che minacciavano di andare 
dispersi per mancanza dei 
parroci e per lo spopolamen-
to dei paesi. Don Quinto era 
molto stimato ed apprezzato 
dagli studiosi e dai frequen-
tatori dell’Archivio che a lui 
ricorrevano per ricerche di 
storia ecclesiastica diocesana 
e non solo; a lui si deve, inol-
tre, la premurosa e paziente 
assistenza agli studenti uni-
versitari che – sotto la sua direzione e il suo consiglio – hanno rea-
lizzato decine di tesi di laurea.

Fin dal 1991 aveva istituito nel Seminario, vicino la sede reda-
zionale de La Voce Settempedana, un “Centro culturale don Amedeo” 
dove raccogliere i libri, gli studi, le registrazioni, le fotografie, i diari, 
tutto quello che don Amedeo Gubinelli aveva lasciato, per valoriz-
zarlo nel modo migliore e per mantenere viva la memoria dell’indi-
menticabile sacerdote settempedano. Il Centro, oltre che biblioteca 
e archivio, doveva essere anche un punto di raccordo di possibili 
iniziative a favore dei giovani.

 Infine una proposta: quale modo migliore di ricordare don 
Quinto che cercare di mettere insieme i suoi articoli più interessanti 
e pubblicarli in un volume? In attesa che la Diocesi o l’Amministra-
zione comunale promuovano tale importante iniziativa, segnaliamo 
di seguito la bibliografia completa dei suoi scritti che avevano quasi 
sempre al centro Sanseverino, la sua storia, la sua arte, la sua gente 

In gita con i seminaristi nel 1953
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(sono stati omessi quelli più strettamente legati a temi religiosi). No-
nostante la diligenza usata, può essere che qualche titolo sia rimasto 
fuori: è difficile in lavori di questo genere che i risultati siano esau-
rienti e non suscettibili di correzioni e aggiunte. 	

MONOGRAFIE E SCRITTI DIVERSI

Parrocchia di S. Pietro in Biagi San Severino Marche. Anno 1980. I° Cen-
tenario chiesa parrocchiale
Dattiloscritto edito in proprio, [1980], [pp. 8]. 

Madonna della Misericordia detta “delle Pantanelle”
Dattiloscritto edito in proprio, [1980], [pp. 17]. 

Madonna della Misericordia (detta delle Pantanelle)
San Severino Marche, Artigrafica Fotoffset, 1981, pp. 52.

Il vescovo Ferdinando Longinotti in visita pastorale a Biagi nel 1961
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Chiesa parrocchiale di San Giovanni “ante Portam Latinam” in Cagnore 
di Sanseverino Marche. Cenni storici
Dattiloscritto edito in proprio, [1984], [pp. 15]. 

Chiesa di Sant’Antimo di Sasso. Cagnore di Sanseverino Marche
Dattiloscritto edito in proprio, [1984], [pp. 10]. 

Testo integrale della bolla con la quale Sisto V eleva il castello di San Seve-
rino a città e la sua chiesa collegiata a diocesi
(Interpretazione e fedele traduzione del Sac. Quinto Domizi e del 
Prof. Cesare Eusebi)
San Severino Marche, Tipolito Bellabarba, [1986], [pp. 4].

La Diocesi di San Severino Marche nell’età sistina (Note dall’Archivio Ve-
scovile e dalle pubblicazioni di scrittori di storia locale: Cancellotti, Gentili, 
Servanzi Collio)
in «Studia Picena», LII–LIII (1987–1988), pp. 379–406.
[Atti del Convegno di Studi “Le Diocesi nelle Marche in età sisti-
na”. Ancona – Loreto 16–18 ottobre 1986].

Chiesa di San Giovanni Battista in San Severino. Profilo storico
Dattiloscritto edito in proprio, [1987], [pp. 10]. 

Orazio Marziario primo Vescovo della restituita diocesi di Sanseverino 
(1586–1607)
Conferenza con proiezioni–diapositive sulla persona e sull’opera-
to di monsignor Orazio Marziario, primo vescovo della restituita 
diocesi di Sanseverino, tenuta da d. Quinto Domizi, sabato 21 mar-
zo 1987 nella sala Aleandri del Teatro Feronia di San Severino M. 
in occasione delle celebrazioni del IV centenario della erezione del 
Castello di Sanseverino a Città e Diocesi. Dattiloscritto edito in pro-
prio, [1987], pp. 42. 

La chiesa della “Madonna delle Vaccarecce” detta “La Madonnetta di Ga-
glianvecchio”
Ricerca di d. Quinto Domizi, dattiloscritta da Katia Pancotti, per 
l’Archeoclub di San Severino Marche, in occasione della visita 
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alla “Madonnetta”, 24 luglio 1987. Dattiloscritto edito in proprio, 
[1987], [pp. 13].

Si chiude il Bicentenario della Beatificazione di S. Pacifico
in «La Voce di San Pacifico», a. XXXIII, n. 2, settembre 1987, pp. 
2–4.

Il Servo di Dio Fra Antonio Jachetta da Pitino (1747–1833)
in «La Voce di San Pacifico», a. XXXIV, n. 1, marzo 1988, pp. 4–5.

Due Santuari Mariani in San Severino Marche [Madonna del Glorioso 
e Madonna dei Lumi]
in «La Vita in Cristo e nella Chiesa», Mensile di liturgia, a. XXXVII, 
n. 5, maggio 1988, pp. 27–29.

Seminario di San Severino Marche  
[Collana Ars Sacra Septempedana – N. 2]
Camerino, Centro Stampa Orac, 1989, pp. 105.

La diocesi e il seminario di San Severino dal Concilio di Trento ad oggi
in La Chiesa locale: uniti verso l’umanità del 2000. Atti della tre–giorni 
diocesana. 29–30–31 agosto 1989, editi in «Bollettino Ecclesiastico per 
l’Arcidiocesi di Camerino–San Severino Marche», a. LXXVIII, n. 
6, luglio–settembre 1989, pp. 138–144. 

La diocesi e il seminario di Sanseverino dal Concilio di Trento ad oggi
Conferenza tenuta da d. Quinto Domizi il 28.08.1989 al Seminario 
di Camerino ai partecipanti alla 3 gg. diocesana sulla chiesa locale. 
Dattiloscritto edito in proprio, [1989], pp. 26. 

Cronotassi dei vescovi di San Severino Marche
in Annuario 1991 Arcidiocesi di Camerino – San Severino Marche, Came-
rino, Tip. “La Nuova Stampa”, 1991, pp. 32–37. 

Una figura di Santo Terziario da ricordare. Sante Saccone, Venerabile Servo 
di Dio del Terz’Ordine Francescano
in «La Voce di San Pacifico», a. XLI, n. 2, settembre 1994, p. 2.
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Santa Margherita vedova
in Cesolo. Le sue chiese, la sua santa, di Raoul Paciaroni e Quinto Do-
mizi. Sanseverino Marche 1995 (Pubblicazione a cura del Comitato 
di frazione Cesolo).
Sanseverino Marche, Coop. di Solidarietà Berta 80, 1995, pp. 67–
102.

Congresso Assistenti di Azione Cattolica a Roma nel 1964, con don Lino Valeri
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Madonna della Misericordia di Paterno, detta Santa Maria dell’Ara
Brochure a stampa di 4 facciate s.d. [ma 2002] e s.n.t.

La chiesa di Sant’Antimo di Sasso
in «Miscellanea Settempedana», VI (2003), pp. 71–82.

Don Paris Maponi. Per ricordarlo...
San Severino Marche, s.n.t., [2003], pp. 18.

Biografia di don Amedeo Gubinelli, in appendice ad Amedeo Gubinel-
li, Poesie, Quaderni del Consiglio Regionale delle Marche, Anco-
na, n. 62, ottobre 2004, pp. 173–175. (Ristampato nel 2009 a cura 
dell’Associazione Palio dei Castelli di San Severino Marche).

Presentazione, in P. Giuseppe Concetti, Un Santo per noi. Vita e miraco-
li di San Pacifico. Nel 350° anniversario della nascita 1653–2003
Camerata Picena (AN), Editrice Shalom, 2003, pp. 6–8.

Cagnore il paese di Lorenza Mantovani
Archeoclub Sanseverino Marche 2004
[Collana Ars Sacra Septempedana – N. 6]

Don Quinto a Roma nel 1967 per il Congresso degli Assistenti di Azione Cattolica
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Sanseverino Marche, Tipografia della Cooperativa Sociale Berta 80, 
2004, pp. 56.

Edicole nella parrocchia dei Biagi
in «Miscellanea Settempedana», VII (2005), pp. 133–149.

Serrone edicola Cambiucci o della venerabile Francesca
Brochure a stampa di 4 facciate s.d. [ma 2005] e s.n.t.

Excursus storico sui precedenti Congressi Eucaristici diocesani
in Arcidiocesi di Camerino-San Severino Marche. Atti del Congresso Euca-
ristico Diocesano, 19-27 settembre 1998
Sanseverino Marche, Coop. Soc. Berta 80, 2007, pp. 20-21, pp. 23-
25.

Francesca dal Serrone. Una mistica del ’500
[Collana Ars Sacra Septempedana – N. 7]
Sanseverino Marche, Coop. “Solidarietà Berta 80”, 2007], pp. 40.

I ventiquattro vescovi della diocesi settempedana nei quattro secoli di vita 
(1586 – 1986)
[Collana Ars Sacra Septempedana – N. 9]
Sanseverino Marche, Fotolitografia Coop. Sociale Berta 80, 2007, 
pp. 48.

Fondazione dell’Istituto Convittrici del Bambino Gesù in Sanseverino Mar-
che
in «Studi Maceratesi», XLIV (2008), pp. 653–691.

Parrocchia, famiglia di famiglie
Bollettino in proprio, pro manuscripto, a cura della comunità par-
rocchiale dei Biagi. 
N° 1 del 13 dicembre 2008. Redazione: Gabriele Montedoro e col-
laboratori dalle singole zone.

Serrone edicola Maria SS. Ausiliatrice
Brochure a stampa di 4 facciate s.d. [ma 2008] e s.n.t.
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Don Nello Paina una vita per la Chiesa
San Severino Marche, Colorprint snc, [2010], pp. 34.

La Messa. Un tesoro da riscoprire da valutare da vivere
Parrocchia S. Pietro in Biagi – 2a edizione 2010, s.n.t., pp. 24.

San Giovanni, apostolo ed evangelista. Paterno di San Severino Marche
Brochure a stampa di 4 facciate s.d. [ma 2010] e s.n.t.

La chiesa di S. Croce in Gaglianvecchio
[Collana Ars Sacra Septempedana – N. 12]
San Severino Marche, Colorprint snc, 2011, pp. 40.

Due settempedane a Loro Piceno. Testimonianze di santità e di operosi-
tà. Suor Gesuarda Acciaccaferri (1676–1715) – Suor Crocifissa Lazzarelli 
(1693–1787)
Brochure a stampa di 6 facciate s.d. e s.n.t.

Il Crocifisso di Gagliannuovo
Brochure a stampa di 4 facciate s.d. e s.n.t.

Sante Saccone terziario francescano, grande esempio di santità popolare 
(Serrone 1550 – Pollenza 1634)
Dattiloscritto edito in proprio, s.d., [pp. 4]. 

Chiesa di San Giorgio – Isola di San Severino M.
Dattiloscritto edito in proprio, s.d., pp. 12. 

Seminario di San Severino M. Ia Fondazione – 27.7.1566. Vesc. Berardo II 
Bongiovanni
Dattiloscritto edito in proprio, s.d., pp. 16. 

Seminario di San Severino M. II Fondazione – 26.12.1658. Vescovo Ms. 
Angelo Maidalchini
Dattiloscritto edito in proprio, s.d., pp. 14. 

Ven. serva di Dio Lorenza Mantovani dalle Cagnore terziaria francescana 
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(21/5/1597–28/3/1663)
Dattiloscritto edito in proprio, s.d., [pp. 4]. 

Venerabile serva di Dio Francesca Trigli dal Serrone, terziaria francescana 
(22/7/1557–7/4/1601)
Dattiloscritto edito in proprio, s.d., [pp. 5]. 

ARTICOLI PUBBLICATI SUL SETTIMANALE 
«L’APPENNINO CAMERTE» 

– Centenario a Biagi (n. 29 del 19 luglio 1980, p. 4)
– Festa del patrono a Biagi (n. 30 del 26 luglio 1980, p. 4)

* * * 

– Una venerabile [Lorenza Mantovani dalle Cagnore] (n. 13 del 28 
marzo 1981, p. 4)

Conferenza sul vescovo Marziario nella sala Aleandri del teatro Feronia nel 1982
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– La ven. Francesca dal Serrone (n. 16 del 18 aprile 1981, p. 4)
– Francesca del Serrone e la Madonna delle Pantanelle (n. 30 del 25 luglio 
1981, p. 4)
– Biagi: festa del patrono (n. 32 dell’8 agosto 1981, p. 4)
– Biagi: storia di una parrocchia (n. 33 del 22 agosto 1981, p. 4)
– Festa alle Pantanelle (n. 33 del 22 agosto 1981, p. 4)
– Biagi: nascono i monti frumentari (n. 34 del 29 agosto 1981, p. 4)
– Cagnore: la Madonna del Tribbio (delle «Tre Avemarie») (n. 35 del 5 
settembre 1981, p. 6)
– La parrocchia di Biagi nel 1800 (n. 38 del 26 settembre 1981, p. 4)
– Biagi nel ’900 (n. 40 del 10 ottobre 1981, p. 4)
– Francesca dal Serrone e Lorenza dalle Cagnore nel mistero del Natale (n. 
51 del 31 dicembre 1981, p. 6)

* * * 

– Venerabile francescana: Francesca del Serrone (n. 8 del 27 febbraio 
1982, p. 4)
– Da Sanseverino alle porte della Patagonia [Monache clarisse in Argen-
tina] (n. 8 del 27 febbraio 1982, p. 4)
– Ricorrenze francescane (n. 12 del 27 marzo 1982, p. 4)
– I terziari francescani: fraternità dei minori (n. 29 del 24 luglio 1982, 
p. 4)
– San Severino: Storia di un quadro di s. Francesco [nella chiesa di San 
Pietro di Biagi] (n. 41 del 30 ottobre 1982, pp. 5–6)
– Quarantennio Sacramentine (n. 44 del 20 novembre 1982, p. 4)
– Lo stemma di s. Francesco (n. 50 del 31 dicembre 1982, p. 4)

* * * 

– La visita di mons. Gottau (n. 12 del 26 marzo 1983, p. 4)
– Il vagabondo di Dio a San Severino (n. 14 del 9 aprile 1983, p. 4)
– 400 anni nell’archivio di Biagi (n. 29 del 23 luglio 1983, p. 4)
– In restauro la via crucis nel bosco di s. Pacifico (n. 31 del 6 agosto 1983, 
p. 4)
– Santi francescani (n. 36 del 17 settembre 1983, p. 4)
– Celebrazioni francescane (n. 39 dell’8 ottobre 1983, p. 4)



21

– Cimitero comunale (n. 44 del 12 novembre 1983, p. 6)
– L’anno santo e Lorenza Mantovani (n. 48 del 10 dicembre 1983, p. 4)

* * * 

– Settempedani a Roma (n. 9 del 3 marzo 1984, p. 4)
– Nuova via crucis a s. Pacifico (n. 10 del 10 marzo 1984, p. 6)
– Francesca del Serrone al Giubileo (n. 10 del 10 marzo 1984, p. 6)
– La ven. Francesca al Giubileo (n. 13 del 31 marzo 1984, p. 4)
– Casa della ven. Francesca (n. 15 del 14 aprile 1984, p. 6)
– Francesca del Serrone (n. 24 del 16 giugno 1984, p. 6)
– Riaperta la chiesa a Cagnore (n. 27 del 7 luglio 1984, p. 4)
– Biagi in festa (n. 32 dell’11 agosto 1984, p. 6)
– Pantanelle (n. 34 del 1 settembre 1984, p. 6)

* * * 

– Restauri alla casa della venerabile Francesca [al Serrone] (n. 4 del 26 
gennaio 1985, p. 4)
– Volontari per la ven. Francesca (n. 29 del 20 luglio 1985, p. 4)
– Mostra Corradi (n. 32 del 10 agosto 1985, p. 6)
– La Madonnetta di Gaglianvecchio (n. 32 del 10 agosto 1985, p. 6) 
– Devozione verso la “Madonnetta” (n. 33 del 24 agosto 1985, p. 4) 
– La Madonnetta (n. 36 del 14 settembre 1985, p. 6 )
– Ladri a Biagi e Cagnore (n. 42 del 26 ottobre 1985, p. 4)
– Restauri [Madonnetta di Gaglianvecchio] (n. 44 del 9 novembre 
1985, p. 6) 

* * * 

– Bicentenario di s. Pacifico (n. 4 del 25 gennaio 1986, p. 4)
– 1° marzo: nasceva s. Pacifico (n. 9 del 1° marzo 1986, p. 4)

* * * 

– La ven. Francesca e Sisto V (n. 46 del 21 novembre 1987, p. 4)
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* * * 

– Il Seminario ha 50 anni. Breve storia in 5 tappe (n. 47 del 26 novembre 
1988, p. 7)
– Storia del Seminario (n. 49 del 10 dicembre 1988, p. 7)

* * * 

– Mons. Migliorelli nel cinquantesimo della morte (n. 8 del 25 febbraio 
1989, p. 7)
– S. Pacifico, la sua famiglia, il suo convento (n. 9 del 4 marzo 1989, p. 8)
– S. Pacifico e la ven. Francesca (n. 11 del 18 marzo 1989, p. 7)
– Sant’Illuminato e sant’Antimo (n. 22 del 3 giugno 1989, p. 7)
– Due chiese a S. Maria Maddalena (n. 28 del 15 luglio 1989, p. 10)
– La chiesa non dimentica la donna (n. 30 del 29 luglio 1989, p. 10)
– San Pacifico e i quattro compagni di gloria (n. 35 del 9 settembre 1989, 
p. 9)

* * * 

– La venerabile Francesca (n. 29 del 21 luglio 1990, p. 10)
– Una grande mistica settempedana: Suor Gesuarda Acciaccaferri (n. 32 
dell’11 agosto 1990, p. 9)

* * * 

– La croce di Matarà. Un episodio poco noto di evangelizzazione (n. 2 del 
12 gennaio 1991, p. 11)
– Un’apparizione di quattrocento anni fa [Madonna dei Lumi] (n. 2 del 
12 gennaio 1991, p. 11)
– Un vescovo di 130 anni fa. Le opere di mons. Saverio Grimaldi (n. 4 del 
26 gennaio 1991, p. 11)
– La venerabile Rosa Margherita Verdini. Visse soffrendo, fu esempio nella 
morte (n. 14 del 6 aprile 1991, p. 9)
– 25 aprile 1841. Una casa per gli orfani che è ancora attuale (n. 16 del 20 
aprile 1991, p. 11)
– La medaglia del Papa. Due chiese sui lati (n. 18 del 4 maggio 1991, p. 11)
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Cinquantesimo anniversario della prima messa, nel 1998, con l’arcivescovo Angelo 
Fagiani e don Amelio Cimini
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– Lo stendardo delle Conce (n. 24 del 15 giugno 1991, p. 12)
– Lo stendardo di Colleluce (n. 25 del 22 giugno 1991, p. 12)
– Lo stendardo del castello di Carpignano (n. 26 del 29 giugno 1991, p. 
12)
– Lo stendardo del castello di Pitino (n. 27 del 6 luglio 1991, p. 12)
– Lo stendardo del castello di Aliforni (n. 28 del 13 luglio 1991, p. 12)
– Un po’ di storia su S. Severino e la sua chiesa (n. 28 del 13 luglio 1991, 
p. 12)
– Lo stendardo del castello di Serralta (n. 29 del 20 luglio 1991, p. 12)
– Lo stendardo del castello di Frontale (n. 30 del 27 luglio 1991, p. 12)
– Lo stendardo del castello di Isola (n. 31 del 3 agosto 1991, p. 12)
– Lo stendardo del castello di Elcito (n. 32 del 10 agosto 1991, p. 12)
– Due chiese per ricordare San Rocco (n. 32 del 10 agosto 1991, p. 12)
– Lo stendardo del castello della Truschia (n. 33 del 24 agosto 1991, p. 
12)
– Lo stendardo del castello di Poggio San Vicino (n. 34 del 31 agosto 
1991, p. 10)
– Lo stendardo del castello di S. Pietro (n. 35 del 7 settembre 1991, p. 12)
– Una beata... senza titolo [Francesca dal Serrone] (n. 35 del 7 settem-
bre 1991, p. 12)
– Lo stendardo del castello di Sanseverino (n. 36 del 14 settembre 1991, 
p. 12)
– Granali e la festa della Natività (n. 41 del 19 ottobre 1991, p. 11)
– Ricordo di mons. Longinotti. L’ultimo vescovo diocesano (n. 44 del 9 
novembre 1991, p. 12)

* * * 

– I santi nella tradizione locale (n. 1 del 4 gennaio 1992, p. 11)
– La festa del Glorioso nel segno della tradizione (n. 22 del 30 maggio 
1992, p. 12)
– Tradizione religiosa fra la gente di Cagnore (n. 34 del 23 agosto 1992, 
p. 11)
– A 50 anni dal Sinodo (n. 39 del 3 ottobre 1992, p. 9, p. 11)

* * * 
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– Angelo Massarelli illustre ma sconosciuto settempedano (n. 14 del 10 
aprile 1993, p. 12)
– Lacrimazione della Madonna del Glorioso (n. 15 del 17 aprile 1993, 
p. 11)
– Sant’Illuminato (n. 17 del 1 maggio 1993, p. 12)
– Mai vista tanta gente a Gaglianvecchio [Festa di S. Croce] (n. 19 del 
15 maggio 1993, p. 12)
– S. Maria del Glorioso: a quando la riapertura? (n. 20 del 22 maggio 
1993, p. 12)
– Angelo Massarelli (n. 22 del 5 giugno 1993, p. 11)
– San Severino vescovo tra storia e tradizione (n. 22 del 5 giugno 1993, 
p. 12)
– I nostri santi: Vittorino eremita (n. 24 del 19 giugno 1993, p. 11)
– Cinquant’anni imitando san Pacifico [Fra Antonio Jachetta] (n. 28 
del 17 luglio 1993, p. 12)
– La nostra chiesa nella comunità diocesana (n. 33 del 28 agosto 1993, 
p. 12)
– Ripristinata l’edicola di Santa Maria di Sasso (n. 37 del 25 settembre 
1993, p. 8)
– San Severino a Spello (n. 38 del 2 ottobre 1993, p. 12)
– I trecento anni del monastero di Loro Piceno (n. 40 del 16 ottobre 1993, 
p. 11)
– Dalle Penitenti alle Convittrici del B. Gesù (n. 46 del 27 novembre 
1993, p. 12)
– Una volta casa degli Agostiniani, ora scuola (n. 48 dell’11 dicembre 
1993, p. 11)

* * * 

– Uno studio sulla “Madonna della misericordia” (n. 6 del 12 febbraio 
1994, p. 11)
– Cesolo e S. Margherita (n. 44 del 12 novembre 1994, p. 12)
– Il volto di S. Margherita (n. 46 del 26 novembre 1994, p. 11)
– Sante Saccone, un esempio da seguire (n. 50 del 31 dicembre 1994, p. 
11)

* * * 
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– Saggio su S. Pacifico (n. 7 del 18 febbraio 1995, p. 12)
– Le chiese di S. Biagio (n. 11 del 18 marzo 1995, p. 11)
– Imprecisioni sulle Clarisse (n. 13 del 1 aprile 1995, p. 12)
– Ricorrenza storica [Lacrimazione del Glorioso] (n. 16 del 22 aprile 
1995, p. 12)
– Le Croci di Gaglianvecchio (n. 17 del 29 aprile 1995, p. 12)
– I Filippini a Sanseverino (n. 18 del 6 maggio 1995, p. 12)
– Francesca del Serrone (n. 27 dell’8 luglio 1995, p. 11)
– Santi pellegrini a Loreto (n. 38 del 30 settembre 1995, p. 12)
– Santi e pellegrini a Loreto: Francesca Trigli (n. 40 del 14 ottobre 1995, 
p. 11)
– Pastore delle anime per 32 anni [Mons. Ferdinando Longinotti] (n. 44 
dell’11 novembre 1995, p. 12)

* * * 

– Biografia di suor Gesuarda Acciaccaferri (n. 29 del 20 luglio 1996, p. 9)
– Furto nella chiesa di S. Apollinare di Serralta (n. 29 del 20 luglio 1996, 
p. 11)
– La Madonna della Misericordia di Paterno (n. 35 del 7 settembre 1996, 
p. 12)

Messa di suffragio, nel 2005, per i partigiani caduti al ponte di Chigiano
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– Tra religiosità e tradizioni locali (n. 40 del 12 ottobre 1996, p. 11)

* * * 

– L’ottavo centenario del duomo antico (n. 1 del 4 gennaio 1997, p. 11)
– L’ottavo centenario del duomo antico (n. 2 dell’11 gennaio 1997, p. 12)
– Primo ritrovamento, anno 590 [di S. Severino vescovo] (n. 11 del 15 
marzo 1997, p. 12)
– La chiesa di S. Maria di Paterno nel quarto centenario (n. 11 del 15 
marzo 1997, p. 12)
– San Severino: secondo ritrovamento, 15 maggio 1576 (n. 12 del 22 mar-
zo 1997, p. 12)
– Ancora San Severino: 21 ottobre 1576 (n. 13 del 29 marzo 1997, p. 12)
– Sei cistercensi martiri (n. 15 del 12 aprile 1997, p. 12)
– La città saluta il nuovo presule [Mons. Angelo Fagiani] (n. 16 del 19 
aprile 1997, p. 12)
– Un devoto anniversario [Lacrimazione del Glorioso] (n. 16 del 19 
aprile 1997, p. 12)
– Una proposta per il Glorioso (n. 19 del 10 maggio 1997, p. 11)
– Il trasporto di San Severino (n. 19 del 10 maggio 1997, p. 13)
– Due monumenti da salvare [S. Croce di Gaglianvecchio e S. Maria 
delle Vaccarecce] (n. 19 del 10 maggio 1997, p. 14) 
– Studi e scoperte sull’Aleandri (n. 21 del 24 maggio 1997, p. 12)
– La chiesa che il vescovo trova (n. 22 del 31 maggio 1997, p. 14)
– Un’opera di Venanzo Bigioli [Statua di S. Claudio] (n. 28 del 12 luglio 
1997, p. 13)
– Ex alunni seminario (n. 33 del 23 agosto 1997, p. 11)
– Parte davvero il Museo diocesano? (n. 34 del 30 agosto 1997, p. 12)
– Erano in collegio, si ritrovano dopo 40 anni [Raduno ex alunne Orfa-
notrofio femminile] (n. 35 del 6 settembre 1997, p. 14)
– Orfanotrofio: opera del vescovo e presenza delle suore (n. 36 del 13 set-
tembre 1997, p. 12)
– Storie di suppliche al patrono (n. 39 dell’11 ottobre 1997, p. 12)
– Congresso Eucaristico: perché? (n. 42 del 1 novembre 1997, p. 7)
– 5 novembre: i nostri santi (n. 42 del 1 novembre 1997, p. 14)
– Cimitero del Serrone, ripristiniamo la vecchia strada (n. 43 dell’8 no-
vembre 1997, p. 14)
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– Il terremoto del 1703 (n. 44 del 15 novembre 1997, p. 12)
– Celebrato il XX anniversario della morte di Longinotti (n. 45 del 22 
novembre 1997, p. 14)
– Sanseverino, anno 1952 [Cronache del Congresso Eucaristico Dio-
cesano del 1952] (n. 48 del 13 dicembre 1997, p. 7)
– I nostri santi: tre date significative (n. 50 del 27 dicembre 1997, p. 12)

* * * 

– Quel coraggio che viene dalla fede e dalla tradizione (n. 1 del 10 gennaio 
1998, p. 14)
– Santa Maria dei Lumi: 250° anniversario dell’Incoronazione (n. 2 del 17 
gennaio 1998, p. 12)
– Santa Maria dei Lumi... (n. 3 del 24 gennaio 1998, p. 14)
– Chi era Dionisio Pulvier? Storia di un artista francese in città (n. 4 del 
31 gennaio 1998, p. 12)
– Chi era Dionisio Pulvier? Storia di un artista francese in città (n. 5 del 7 
febbraio 1998, p. 11)
– Salviamo il Glorioso (n. 10 del 14 marzo 1998, p. 12)
– I nostri santi e l’eucarestia: Santa Margherita vedova (n. 13 del 4 aprile 
1998, p. 8)
– Sanseverino: duomo antico, la cappella e l’urna del santo (n. 21 del 30 
maggio 1998, p. 9)
– I nostri santi e l’eucarestia: Lorenza Mantovani da Cagnore (1597–1663) 
(n. 26 del 4 luglio 1998, p. 8)
– Il bicentenario della nascita del Bigioli (n. 29 del 25 luglio 1998, p. 12)
– Cistercensi: il nono centenario (n. 30 del 1 agosto 1998, p. 11)
– Storia della chiesa di San Rocco (n. 31 dell’8 agosto 1998, p. 12)
– Serrone, riapre la chiesa (n. 36 del 19 settembre 1998, p. 12)
– E le chiese...attendono [Edifici sacri danneggiati dal terremoto] (n. 
37 del 26 settembre 1998, p. 20)
– L’edicola che s’ha da rifare [Edicola Eusebi al ponte dei Canti] (n. 40 
del 17 ottobre 1998, p. 14)
– Mons. Longinotti e le sue opere (n. 43 del 7 novembre 1998, p. 12)
– Un Bigioli a Torino (n. 44 del 14 novembre 1998, p. 12)
– Palazzo vescovile: monumento e raccolta da salvare (n. 45 del 21 novem-
bre 1998, p. 12)
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* * * 

– Chiese che attendono [Edifici sacri danneggiati dal terremoto] (n. 1 
del 9 gennaio 1999, p. 14)
– Anniversari da celebrare [Corona alla Madonna del Glorioso] (n. 3 
del 23 gennaio 1999, p. 14)
– Il “giallo” di S. Maria della neve (n. 4 del 30 gennaio 1999, p. 13)
– Chiese che attendono: S. Biagio di Fontecupo (n. 4 del 30 gennaio 1999, 
p. 14)
– Chiese che attendono: S. Maria dell’Ara di Paterno (n. 5 del 6 febbraio 
1999, p. 14)
– Chiese che attendono: S. Anna di Parolito (n. 7 del 20 febbraio 1999, 
p. 16)
– S. Apollinare in Serralta (n. 9 del 6 marzo 1999, p. 12)
– Due giubilei particolari (n. 10 del 13 marzo 1999, p. 16)

Sessantesimo anniversario della prima messa, nel 2008, con l’arcivescovo Francesco 
Giovanni Brugnaro e don Amelio Cimini
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– Terremoto 1781 (n. 12 del 27 marzo 1999, p. 12)
– Storia di un’edicola: Fontecupo (n. 14 del 10 aprile 1999, p. 12)
– Il maestro Giovanni Coccoli (n. 18 del 9 maggio 1999, p. 15)
– Don Goffredo Giglioni organista e compositore (n. 19 del 15 maggio 
1999, p. 14)
– Un’opera di Giuseppe Pesci (n. 21 del 29 maggio 1999, p. 14)
– L’antico sacrario della chiesa settempedana (n. 22 del 5 giugno 1999, 
p. 16)
– Serralta, la chiesa di Torrone (n. 23 del 12 giugno 1999, p. 14)
– Casa della ven. Francesca (n. 30 del 31 luglio 1999, p. 12)
– Gli ottant’anni degli orionini a Sanseverino (n. 31 del 7 agosto 1999, 
p. 12)
– Gli ottant’anni degli orionini a Sanseverino (n. 32 del 21 agosto 1999, 
p. 12)
– S. Giovanni a porta Latina (n. 34 del 4 settembre 1999, p. 14)
– Sulla chiesa di S. Giuseppe (n. 39 del 9 ottobre 1999, p. 14)
– Reduci dalla Libia (n. 39 del 9 ottobre 1999, p. 14)
– Sul vescovo Longinotti: memoria e attualità (n. 45 del 20 novembre 
1999, p. 11)

* * * 

– Ancora sull’affresco di S. Maria di Panicali (n. 13 del 25 marzo 2000, 
p. 16)
– La chiesetta di Panicali (n. 14 del 1 aprile 2000, p. 14)
– Il significato di una festa [Festa di S. Severino] (n. 23 del 3 giugno 
2000, p. 16)
– Inni di S. Severino (n. 25 del 17 giugno 2000, p. 18)
– «Anche altri potrebbero farlo» [Restauro di un’edicola a Cesolo] (n. 30 
del 22 luglio 2000, p. 16)
– Chiesa e festa di San Rocco (n. 33 del 12 agosto 2000, p. 16)
– Santa Maria della Neve (n. 34 del 26 agosto 2000, p. 17)
– Francesca dal Serrone (n. 34 del 26 agosto 2000, p. 17)
– La sala della comunità [Cinema S. Paolo] (n. 37 del 16 settembre 
2000, p. 16)
– Sulle feste patronali (n. 38 del 23 settembre 2000, p. 16)
– L’offerta dei ceri (n. 38 del 23 settembre 2000, p. 16)
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– Il maestro Brisinello (n. 42 del 21 ottobre 2000, p. 15)
– Un missionario sconosciuto [P. Roberto Cialoni] (n. 43 del 28 ottobre 
2000, p. 15)
– Ricordo del vescovo Longinotti (n. 44 del 4 novembre 2000, p. 16)
– Il cimitero di Stigliano nel ricordo di don Bonifacio Tacchi (n. 48 del 2 
dicembre 2000, p. 18)

* * * 

– Mostra della natività (n. 1 del 6 gennaio 2001, p. 20)
– Edicola al ponte S. Antonio (n. 1 del 6 gennaio 2001, p. 20)
– La scomparsa di Gualberto Piangatelli (n. 3 del 20 gennaio 2001, p. 
16)
– Un doveroso riconoscimento a Sisto V (n. 7 del 17 febbraio 2001, p. 16)
– Il capitolo dei canonici (n. 9 del 3 marzo 2001, p. 16)
– Archivi ecclesiastici in riassetto (n. 10 del 10 marzo 2001, p. 16)
– Dieci anni fa, un’opportunità irripetibile [Visita di Giovanni Paolo II 
a Sanseverino] (n. 11 del 17 marzo 2001, p. 16)
– Lorenza Mantovani: mistica del ’600 (n. 11 del 17 marzo 2001, p. 16)
– Rubata la Madonnetta [Furto nell’edicola sulla S.P. Cingolana] (n. 
12 del 24 marzo 2001, p. 13)
– Sta crollando e nessuno si muove [Edicola presso S. Maria della Pieve] 
(n. 12 del 24 marzo 2001, p. 13)
– Ai tempi di Pio VIII [Edicola Stoppoloni a Cesolo] (n. 13 del 31 
marzo 2001, p. 16)
– Restauri, facciamo il punto (n. 14 del 7 aprile 2001, p. 16)
– Restauri, ancora il punto della situazione (n. 15 del 14 aprile 2001, p. 
14)
– Per ricordare don Nello Paina (n. 16 del 21 aprile 2001, p. 14)
– Abbiamo perso un punto di riferimento [Morte di D. Nello Paina] (n. 
17 del 28 aprile 2001, p. 16)
– Sull’edicola Egidi (n. 17 del 28 aprile 2001, p. 16)
– La voce della gente [L’Appennino Camerte] (n. 20 del 12 maggio 
2001, p. 14)
– I lavori al palazzo vescovile (n. 24 del 9 giugno 2001, p. 15)
– Feste del patrono e dintorni. Poteva andare meglio? (n. 25 del 16 giugno 
2001, p. 16)
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– Glorioso, un’interessante ricerca (n. 28 del 7 luglio 2001, p. 16)
– Restauri alla concattedrale (n. 28 del 7 luglio 2001, p. 16)
– Messa giubilare e organo di S. Agostino (n. 29 del 14 luglio 2001, p. 16)
– Quarto centenario della ven. Francesca (n. 29 del 14 luglio 2001, p. 16)
– Don Orlando Padella (n. 35 del 1 settembre 2001, p. 16)
– Riapre la chiesa di Fontecupa (n. 37 del 15 settembre 2001, p. 16)
– L’affresco di Paterno restituito al pubblico (n. 38 del 22 settembre 2001, 
p. 16)
– Al rione Settempeda storia di cinque secoli e mezzo (n. 38 del 22 settem-
bre 2001, p. 16)
– Tre edicole e una chiesa [a Biagi] (n. 40 del 6 ottobre 2001, p. 15)
– Un grande missionario settempedano: padre Giuseppe Antonio Zampa. 
Da Castel San Pietro alla Bolivia (n. 45 del 10 novembre 2001, p. 13)
– La chiesa di S. Caterina (n. 47 del 24 novembre 2001, p. 20)
– Dopo la mostra [I pittori del Rinascimento a Sanseverino] (n. 48 del 
1 dicembre 2001, p. 18)
– Un dovuto ricordo [Proposta di una epigrafe per la visita di Giovanni 
Paolo II a Sanseverino] (n. 50 del 15 dicembre 2001, p. 15)

Presentazione del libro sulla storia dei 24 vescovi settempedani, con mons. Sandro 
Corradini e Raoul Paciaroni, il 19 luglio 2008
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– La chiesa di S. Rocco torna a brillare (n. 50 del 15 dicembre 2001, p. 
15)
– Festività: si ritorna nella concattedrale (n. 51 del 22 dicembre 2001, 
p. 16)

* * * 

– L’organo di S. Agostino (n. 3 del 19 gennaio 2002, p. 16)
– Don Nello Paina (n. 4 del 26 gennaio 2002, p. 9)
– Avvocati (dei poveri) in anni che furono (n. 7 del 16 febbraio 2002, p. 
16)
– Don Amedeo Gubinelli, un sacerdote con l’animo e la penna di un poeta 
(n. 7 del 16 febbraio 2002, p. 16)
– Nel prossimo giugno una mostra sulle confraternite (n. 8 del 23 febbraio 
2002, p. 18)
– Verso il museo diocesano: il restauro delle tele (n. 10 del 9 marzo 2002, 
p. 20)
– Il 1° maggio riaprirà la chiesa di Cagnore (n. 12 del 23 marzo 2002, 
p. 20)
– La ven. Francesca del Serrone: interessanti cimeli (n. 13 del 30 marzo 
2002, p. 18)
– Opere che sfidano il tempo [Biografia di S. Pacifico] (n. 14 del 6 aprile 
2002, p. 16)
– Commemorata la ven. Francesca (n. 15 del 13 aprile 2002, p. 19)
– Cagnore ricorda i suoi morti (n. 16 del 20 aprile 2002, p. 20)
– Don Nello nei ricordi delle comunità parrocchiali e nel suo studio (n. 18 
del 4 maggio 2002, p. 20)
– 8 giugno, festa del compatrono della diocesi. S. Severino ci attende (n. 22 
del 1 giugno 2002, p. 14)
– Riaperta la chiesa di sant’Anna di Parolito (n. 23 dell’8 giugno 2002, 
p. 17) 
– Gli inni passati, presenti e ... futuri in onore del santo [Patrono] (n. 23 
dell’8 giugno 2002, p. 18) 
– Parolito, domenica 16 ore 19 [Riapertura della chiesa parrocchiale e 
ricordo delle donne di santa vita Caterina Flamini e Caterina Mar-
corelli] (n. 24 del 15 giugno 2002, p. 16) 
– Riapre la cattedrale di Sant’Agostino a Sanseverino (n. 25 del 22 giugno 
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2002, p. 14) 
– Dopo mezzo secolo tornano a splendere anche le suggestive immagini bibli-
che [nella cattedrale di S. Agostino] (n. 25 del 22 giugno 2002, p. 19) 
– Santa Maria dell’Ara torna al primitivo splendore (n. 28 del 13 luglio 
2002, p. 20)
– La strada dei santuari mariani (n. 30 del 27 luglio 2002, p. 19)
– Lunedì 5 agosto a Palazzo di Elcito [Madonna della Neve] (n. 31 del 
3 agosto 2002, p. 19)
– Il Pomarancio in esposizione (n. 31 del 3 agosto 2002, p. 20)
– San Rocco per la peste dei nostri giorni (n. 32 del 10 agosto 2002, p. 16)
– Nuova immagine di s. Margherita da Cesolo (n. 33 del 24 agosto 2002, 
p. 20)
– Santi domenicani nei due quadri di S. Margherita da Cesolo (n. 35 del 7 
settembre 2002, p. 20)
– SOS per due chiese da salvare dal vandalismo e dall’incuria [S. Maria 
delle Pantanelle e S. Antimo di Sasso] (n. 36 del 14 settembre 2002, 
p. 16) 
– Fondi regionali per il Museo Diocesano (n. 37 del 21 settembre 2002, 
p. 20)
– San Rocco in un documento di Vittorio Emanuele Aleandri (n. 39 del 5 
ottobre 2002, p. 19)
– La Voce Settempedana verso il cinquantesimo (n. 40 del 12 ottobre 
2002, p. 16)
– Un solo titolo, un solo nome per due chiese e due crocifissi [S. Croce di 
Gaglianvecchio e S. Croce di Gagliannuovo] (n. 45 del 16 novembre 
2002, p. 20) 
– S. Michele, una campana ricorda due chiese [S. Michele di Collamato e 
S. Michele di Canaina] (n. 47 del 30 novembre 2002, p. 16) 
– Ancora su Gagliano: due chiese unite, separate, decadute [S. Croce di 
Gaglianvecchio e S. Croce di Gagliannuovo] (n. 48 del 7 dicembre 
2002, p. 20) 

* * * 

– La scomparsa di mons. Giovanni Piantoni (n. 3 del 18 gennaio 2003, 
p. 20) 
– Primo marzo: 350° anniversario di Carlo Antonio Divini (n. 8 del 22 
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febbraio 2003, p. 16) 
– Don Antonio Bittarelli, ogni incontro un dono (n. 11 del 15 marzo 
2003, p. 20) 
– Mons. G. Carlo Gentili pastore e letterato (n. 15 del 12 aprile 2003, p. 
20) 
– La “lacrimazione” del Glorioso (n. 16 del 19 aprile 2003, p. 19) 
– La nuova guida del santuario della Madonna dei Lumi (n. 16 del 19 
aprile 2003, p. 20
– Ritroviamoci attorno al santo della pace [S. Pacifico] (n. 19 del 10 
maggio 2003, p. 20) 
– Francesco Fraticelli, pittore treiese da riscoprire (n. 23 del 7 giugno 
2003, p. 18) 
– Il chiostro di S. Domenico (n. 30 del 26 luglio 2003, p. 16) 
– Edifici restaurati: istituto Collio–Parteguelfa (n. 33 del 23 agosto 2003, 
p. 16) 
– Le domenicane a Sanseverino (n. 34 del 30 agosto 2003, p. 20) 
– Primo: raccontare la vita dei settempedani [“La Voce Settempedana”] 
(n. 37 del 20 settembre 2003, p. III) 
– 3° centenario della morte del vescovo Alessandro Avi (n. 38 del 27 set-
tembre 2003, p. 20) 
– Nel 3° centenario della morte del vescovo Alessandro Avi (n. 39 del 4 
ottobre 2003, p. 20) 
– A proposito di Dionisio Pieragostini, camerinese, vescovo settempedano 
(n. 40 dell’11 ottobre 2003, p. 5) 
– Padre Pietro Dolcetti, un sanseverinate benemerito (n. 43 del 1 novem-
bre 2003, p. 20) 
– Chiese scomparse: S. Caterina al Serrone (n. 47 del 29 novembre 2003, 
p. 20) 
– Chiese scomparse: Santa Maria di Valle (n. 48 del 6 dicembre 2003, 
p. 16) 
– Nell’anno del rosario (n. 49 del 13 dicembre 2003, p. 20) 
– Chiese scomparse al Serrone: San Sebastiano, Sant’Antonio di Paterno 
(n. 51 del 27 dicembre 2003, p. 16) 

* * * 

– Santa Maria dei Lumi (n. 1 del 10 gennaio 2004, p. 20) 
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– Chiese scomparse del Serrone: San Giovanni di Paterno (n. 2 del 17 
gennaio 2004, p. 20) 
– Racconti di viaggio nelle città d’arte della marca camerinese (n. 5 del 7 
febbraio 2004, p. 20) 
– Due chiese e otto croci [nella parrocchia di Gaglianvecchio] (n. 16 del 
24 aprile 2004, p. 20)
– Un mistero finalmente svelato? [Stemma sulla torre civica] (n. 22 del 
5 giugno 2004, p. 20)
– Il santo patrono, finita la festa... (n. 24 del 19 giugno 2004, p. 20)
– Sant’Espedito (n. 25 del 26 giugno 2004, p. 20) 
– Chigiano, il “borgo rosa” in festa per la riapertura della chiesa (n. 28 del 
17 luglio 2004, p. 20) 
– Settant’anni fa, due vescovi a Sanseverino [Pietro Tagliapietra e Ferdi-
nando Longinotti] (n. 32 del 28 agosto 2004, p. 18)
– S. Margherita da Cesolo nella tela di Giuseppe Vanniccioli (n. 32 del 28 
agosto 2004, p. 20)

Cerimonia per la riapertura della chiesa di Gagliannuovo, nel 2010
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– Dominus fortitudo mea, mia fortezza è il Signore [Mons. Pietro Taglia-
pietra] (n. 33 del 4 settembre 2004, p. 20)
– S. Michele: due chiese, una croce, una campana (n. 37 del 2 ottobre 
2004, p. 20)
– L’harmonium: strumento da riscoprire (n. 38 del 9 ottobre 2004, p. 20)
– Una conferma di fine Quattrocento? [Affresco di S. Maria di Panicali] 
(n. 39 del 16 ottobre 2004, p. 20)
– Chiese scomparse: S. Damiano di Stigliano (n. 41 del 30 ottobre 2004, 
p. 20) 
– Sul sagrato della chiesa (n. 42 del 6 novembre 2004, p. 20) 
– Identificato un ritratto di mons. G. Carlo Gentili? (n. 47 dell’11 dicem-
bre 2004, p. 20) 
– Note a margine del museo diocesano di Camerino (n. 49 del 25 dicem-
bre 2004, p. 20)
– Cinquant’anni dalla morte di p. Tacchi Venturi (n. 49 del 25 dicembre 
2004, p. 20)

* * * 

– Dedicazione e titolari delle nostre chiese (n. 1 dell’8 gennaio 2005, p. 
19)
– La croce caduta di monte Acuto (n. 1 dell’8 gennaio 2005, p. 20)
– 8 e 9 gennaio festa e fiera di San Severino. Omaggio al santo patrono (n. 
1 dell’8 gennaio 2005, p. 20)
– La Roccaccia (n. 2 del 15 gennaio 2005, p. 18)
– A quando il ricordo della visita del papa? (n. 4 del 29 gennaio 2005, 
p. 20)
– Le tombe nel duomo antico di Sanseverino (n. 5 del 5 febbraio 2005, 
p. 20)
– Sepolture e memorie nella chiesa di Gaglianvecchio (n. 7 del 19 febbraio 
2005, p. 24)
– L’anno dell’eucarestia (n. 8 del 5 marzo 2005, p. 20)
– Il più grande missionario del ’700 a Sanseverino [Leonardo da Porto 
Maurizio] (n. 11 del 19 marzo 2005, p. 20)
– La fondazione Carima per S. Domenico (n. 12 del 26 marzo 2005, p. 
20)
– Intervista a p. Mauro Mollaretti rientrato dal Giappone (n. 13 del 2 



38

aprile 2005, p. 19)
– Edicole, croci, lapidi: attendono una mano amica (n. 14 del 9 aprile 
2005, p. 16)
– Quel pomeriggio a Sanseverino in piazza del Popolo [Visita di Giovanni 
Paolo II del 18 marzo 1991] (n. 14 del 9 aprile 2005, p. 19)
– Al Glorioso, torniamo a sperare... (n. 15 del 16 aprile 2005, p. 24)
– Intervista alla missionaria suor Paola Fiori. Una vita per il Madagascar 
(n. 15 del 16 aprile 2005, p. 24)
– Gli ex voto del Glorioso: soprattutto testimonianze di fede (n. 16 del 23 
aprile 2005, p. 20)
– Il monastero di s. Chiara dall’obiettivo di Panzarani (n. 16 del 23 aprile 
2005, p. 20)
– Buone speranze per il Glorioso: si riparte con il restauro degli affreschi (n. 
17 del 30 aprile 2005, p. 20)
– Gaglianvecchio: chi frena ancora i restauri? (n. 18 del 7 maggio 2005, 
p. 24)
– Ricordiamo con gratitudine sr Maria Micucci e sr Giuseppina Cecarini 
(n. 22 del 4 giugno 2005, p. 22)
– La strada dei santuari mariani (n. 22 del 4 giugno 2005, p. 24)
– I media e il vangelo: don Gubinelli apostolo in anteprima (n. 23 del-
l’11giugno 2005, p. 18)
– Alla riscoperta di Paolo Marini (n. 27 del 9 luglio 2005, p. 22)
– La croce del colle di San Mauro (n. 28 del 16 luglio 2005, p. 20)
– Edicola del Serrone, documento storico–religioso (n. 30 del 30 luglio 
2005, p. 20)
– Immacolata, S. Carlo Borromeo, ven. Francesca del Serrone... (n. 33 del 
3 settembre 2005, p. 20)
– ... S. Leonardo e S. Liborio (n. 33 del 3 settembre 2005, p. 20)
– Verso il museo diocesano (n. 34 del 10 settembre 2005, p. 20)
– La raccolta diocesana del palazzo vescovile (n. 35 del 17 settembre 
2005, p. 20)
– Calendario San Pacifico 2006 (n. 38 dell’8 ottobre 2005, p. 20)
– La preziosa tavola del Mariotto in San Domenico (n. 39 del 15 ottobre 
2005, p. 20)
– Quelle radici da salvare (n. 44 del 19 novembre 2005, p. 20)
– Urbs laboriosa (n. 45 del 26 novembre 2005, p. 20)
– L’archeoclub fa il punto su S. Domenico (n. 46 del 3 dicembre 2005, p. 20)
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– 18 marzo 1991: non si può dimenticare [Visita di Giovanni Paolo II] 
(n. 47 del 10 dicembre 2005, p. 18)
– Una interessante scoperta d’arte [Cappella del Seminario] (n. 48 del 
17 dicembre 2005, p. 20)
– S. Bernardino e S. Leonardo divulgatori del monogramma IHS (n. 49 del 
24 dicembre 2005, p. 18)
– Piccolo scrigno di devozione [Chiesa di Paterno] (n. 50 del 31 dicem-
bre 2005, p. 20)

* * * 

– L’8 e il 9 gennaio: un tempo festa e fiera (n. 1 del 7 gennaio 2006, p. 20)
– Ricordo annuale del prodigio dei “lumi” (n. 2 del 14 gennaio 2006, p. 
20)
– Una testimonianza pubblica per don Amedeo Gubinelli (n. 3 del 21 gen-
naio 2006, p. 18)
– “Il campo dell’amore” [Giuditta Montecchiari da Treia] (n. 6 dell’11 
febbraio 2006, p. 20)
– 18 marzo 1991. La lapide ricordo [Visita di Giovanni Paolo II] (n. 11 
del 18 marzo 2006, p. 20)
– La mostra di Mariotto, bellezze da contemplare (n. 14 dell’8 aprile 
2006, p. 18)
– Al Glorioso il pianto della “Pietà” (n. 16 del 22 aprile 2006, p. 19)
– S. Maria di Carpignano (n. 19 del 13 maggio 2006, p. 22)
– Al Glorioso, devoti e curiosi ammirano la chiesa riaperta dopo il restauro 
(n. 23 del 10 giugno 2006, p. 22)
– Beata Camilla Gentili (n. 27 dell’8 luglio 2006, p. 15)
– Frontale, chiesa di S. Andrea alle Fornaci (n. 28 del 15 luglio 2006, p. 
24)
– Mostra di Mariotto, ancora un mese di gradimento (n. 29 del 23 luglio 
2006, p. 19)
– «Fratello, forza e avanti!» [P. Giovanni Venanzoni] (n. 31 del 5 agosto 
2006, p. 20)
– 20006, anno di ricorrenze significative nella Chiesa settempedana (n. 39 
del 14 ottobre 2006, p. 20)
– Santa Maria Liberatrice (n. 41 del 28 ottobre 2006, p. 20)
– Don Luigi Lopedota (n. 45 del 25 novembre 2006, p. 24)
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– Sant’Espedito: oggi non domani (n. 46 del 2 dicembre 2006, p. 22)

* * * 

– Sanseverino...attende. Quanto ancora? [Restauri dal Duomo vecchio] 
(n. 2 del 13 gennaio 2007, p. 20)
– S. Francesco di Paola ricordato a Sanseverino (n. 13 del 31 marzo 2007, 
p. 20)
– La cupola del Glorioso, quando fu a colori (n. 14 del 7 aprile 2007, p. 
23)
– Riaperta la chiesa di Granali (n. 15 del 14 aprile 2007, p. 20)
– Vestigie di una fontana che non c’è più (n. 16 del 21 aprile 2007, p. 28)
– Santuario del Glorioso, il ritorno della Pietà (n. 17 del 28 aprile 2007, 
p. 24)
– Il santuario del Glorioso e la corona d’oro della Pietà (n. 19 del 12 mag-
gio 2007, p. 24)
– Arte sacra, bellezza spesso incompresa (n. 20 del 19 maggio 2007, p. 
24)
– L’acqua, questo dono così prezioso e necessario (n. 20 del 19 maggio 
2007, p. 24)
– Lo splendore del Glorioso (n. 22 del 2 giugno 2007, p. 20)
– Turismo religioso, una proposta da realizzare (n. 28 del 14 luglio 2007, 
p. 24)
– Il seminario settant’anni fa (n. 29 del 21 luglio 2007, p. 24)
– Ricorrenze secolari: 450° nascita ven. Francesca e 400° chiesa Pantanelle 
(n. 29 del 21 luglio 2007, p. 24)
– La solenne professione religiosa in S. Domenico (n. 32 del 25 agosto 
2007, p. 27)
– Una scuola di musica per organisti? (n. 32 del 25 agosto 2007, p. 28)
– La Chiesa che il vescovo trova (n. 34 dell’8 settembre 2007, p. 28)
– Seminario e palazzo vescovile (n. 35 del 15 settembre 2007, p. 24)
– I ventiquattro vescovi della diocesi settempedana nei 4 secoli di vita (1586–
1986) (n. 37 del 29 settembre 2007, p. 20)
– Alessandro Luzio, antesignano del metodo storico nel secolo XIX (n. 38 
del 6 ottobre 2007, p. 26)
– Il sogno del seminario S. Paolo per la nostra Chiesa e la città (n. 42 del 3 
novembre 2007, p. 26)
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Don Quinto durante una recente cerimonia religiosa a Cagnore
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– La nostra Chiesa si presenta al nuovo vescovo (n. 47 dell’8 dicembre 
2007, p. 24)
– Giubileo d’argento di mons. Marinozzi (n. 49 del 22 dicembre 2007, 
p. 24)
– I centottant’anni della concattedrale (n. 50 del 29 dicembre 2007, p. 
20)

* * * 

– Don Licinio Gentili, doveroso ricordo di un grande amico (n. 1 del 5 
gennaio 2008, p. 24) 
– L’eredità di d. Amedeo Gubinelli (n. 4 del 26 gennaio 2008, p. 24) 
– Suor Eustella Olivieri sanseverinate di adozione (n. 4 del 26 gennaio 
2008, p. 24) 
– All’intelligente curiosità dei settempedani [Iscrizioni di Sanseverino] 
(n. 8 del 23 febbraio 2008, p. 20) 
– Una testimonianza del Risorgimento [Edicola del Serrone] (n. 12 del 
22 marzo 2008, p. 28) 
– Un monumento di arte e di fede [Edicola di Cesolo] (n. 15 del 12 
aprile 2008, p. 19) 
– Un ricordo per don Nello Paina [Edicola di Agello] (n. 17 del 26 apri-
le 2008, p. 28) 
– Una croce carica di memorie [Croce sulla strada per S. Pacifico] (n. 23 
del 7 giugno 2008, p. 24) 
– Il concerto in cattedrale [per il ripristino dell’organo Morettini] (n. 26 
del 28 giugno 2008, p. 20) 
– Un’eminente figura di donna del ’500 [Francesca dal Serrone] (n. 28 
del 12 luglio 2008, p. 24) 
– Santa Elisabetta e il “Perdono di Assisi” (n. 31 del 2 agosto 2008, p. 
26)
– Luigi Lanzi, precursore della moderna storia dell’arte (n. 32 del 9 agosto 
2008, p. 24) 
– Senza gloria a un passo dai cento anni [Ginnasio di Sanseverino e 
Seminario di Treia] (n. 33 del 30 agosto 2008, p. 24) 
– Una nuova croce a Collamato (n. 35 del 13 settembre 2008, p. 20) 
– La nuova croce sulla collina di Collamato (n. 37 del 27 settembre 2008, 
p. 20) 
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– Mons. Angelo Anselmi, il cuore di un pastore (n. 38 del 5 ottobre 2008, 
p. 24) 
– La protezione di S. Michele [S. Michele di Collamato e S. Michele di 
Canaina] (n. 41 del 25 ottobre 2008, p. 24) 
– Una terremoto senza benefici [Chiese di Serralta danneggiate dal si-
sma del 1799] (n. 43 dell’8 novembre 2008, p. 23) 
– Cinquant’anni fa il monumento dell’Immacolata (n. 44 del 15 novem-
bre 2008, p. 24) 
– I santuari nella vita della Chiesa (n. 50 del 27 dicembre 2008, p. 20) 

* * * 

– Per la beata Camilla Varano nuove ricerche storiche (n. 1 del 3 gennaio 
2009, p. 20)
– Il campanile ingabbiato [del Duomo vecchio] (n. 2 del 10 gennaio 
2009, p. 20)
– Anno 2009, quali auspici per la nostra vicaria? (n. 3 del 17 gennaio 
2009, p. 20)
– La chiesa delle Conce, il crollo del tetto (n. 4 del 24 gennaio 2009, p. 24)
– Un concittadino illustre, Vittorio Emanuele Aleandri (n. 7 del 14 feb-
braio 2009, p. 24)
– Mons. Pietro Tagliapietra: il vescovo che fu atteso (n. 8 del 21 febbraio 
2009, p. 24)
– Curiosità statistiche, nomi e altro (n. 9 del 28 febbraio 2009, p. 24)
– Don Licinio Gentili, la sua memoria in benedizione (n. 10 del 7 marzo 
2009, p. 24)
– Una Madonna carica di ricordi (n. 11 del 14 marzo 2009, p. 24)
– Documenti e monumenti da conservare [Bolla di erezione della con-
fraternita del Rosario di Stigliano] (n. 13 del 28 marzo 2009, p. 24)
– La passione di Cristo in due testimoni del nostro paese [Francesca del 
Serrone e Lorenza Mantovani dalle Cagnore] (n. 14 del 28 marzo 
2009, p. 28)
– Santa Wilborada, la patrona dei bibliofili (n. 16 del 18 aprile 2009, p. 
24)
– Uno spicchio di vita di due secoli fa [Visita pastorale del 1801] (n. 18 
del 2 maggio 2009, p. 24) 
– Maria Ausiliatrice in un’edicola sacra [al Serrone] (n. 19 del 9 maggio 
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2009, p. 28) 
– Don Orione, non possiamo dimenticare (n. 20 del 16 maggio 2009, p. 
28) 
– Riapre al culto dopo i restauri il santuario della Madonna dei Lumi (n. 
22 del 30 maggio 2009, p. 27) 
– San Severino, il nostro santo patrono (n. 22 del 30 maggio 2009, p. 28)
– La speranza in una foto [Quadro rubato da un’edicola di Stigliano] 
(n. 28 dell’11 luglio 2009, p. 24)
– Un’edicola per don Nello (n. 29 del 18 luglio 2009, p. 24)
– Un sogno e un ricordo di don Nello Paina (n. 32 dell’8 agosto 2009, 
p. 24)
– Ars sacra septempedana (n. 34 del 5 settembre 2009, p. 24)
– La ven. Francesca Trigli e i preti (n. 35 del 12 settembre 2009, p. 23)
– Maria di Nazaret (n. 39 del 10 ottobre 2009, p. 24)
– A Castello al Monte si riaccende la speranza (n. 41 del 24 ottobre 2009, 
p. 28)
– Mons. Domenico Prosperi, undicesimo vescovo di Sanseverino (n. 45 del 
21 novembre 2009, p. 24)
– «Fioritura di santità. Un luogo di grazia e non lo sapevo» [Convento di 
S. Pacifico] (n. 45 del 21 novembre 2009, p. 24)

* * * 

– Restauro delle edicole (n. 1 del 2 gennaio 2010, p. 20)
– Lo stendardo sanseverinate della Madonna del Soccorso (n. 3 del 16 gen-
naio 2010, p. 24)
– Mostra della civiltà del Seicento (n. 4 del 23 gennaio 2010, p. 24)
– Ad Orpiana un’edicola ricordo (n. 5 del 30 gennaio 2010, p. 24)
– Don Marcello Fiorgentili (n. 6 del 6 febbraio 2010, p. 24)
– Castello di Elcito, un enigma? (n. 7 del 13 febbraio 2010, p. 28)
– Fede e carità lo fecero grande [P. Giuseppe Zampa] (n. 10 del 6 marzo 
2010, p. 24)
– L’indimenticabile arcivescovo Bruno [Frattegiani] (n. 12 del 20 marzo 
2010, p. 24)
– Le radici del carisma di carità (n. 13 del 27 marzo 2010, p. 28)
– La storia di un’edicola [Edicola di Agello] (n. 14 del 4 aprile 2010, 
p. 24)
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– S. Maria di Valdiola (n. 15 del 10 aprile 2010, p. 24)
– Dalla Madonna di piazza a quella di Valdiola (n. 15 del 10 aprile 2010, 
p. 24)
– Inaugurata l’edicola in ricordo di don Nello (n. 16 del 17 aprile 2010, 
p. 24)
– Beato Domenico da Leonessa? (n. 17 del 24 aprile 2010, p. 24)
– Madonna con Bambino di Filippo Bigioli (n. 18 del 1 maggio 2010, 
p. 24)
– ... Ricordare e raccontare (n. 21 del 22 maggio 2010, p. 24)
– La chiesa di san Severino (n. 22 del 29 maggio 2010, p. 24)
– I nostri santi concittadini con san Severino intorno alla Vergine [Quadro 
di Giuseppe Pesci] (n. 23 del 5 giugno 2010, p. 24)
– Generoso donatore dell’organo Catarinozzi [Mons. Angelo Maidalchi-
ni] (n. 24 del 12 giugno 2010, p. 24)
– La Rocca–castello di Schito (n. 26 del 26 giugno 2010, p. 24)
– Stigliano non dimentica [Chiesa scomparsa di S. Damiano] (n. 37 
del 25 settembre 2010, p. 24)
– Sacerdote e poeta [D. Massimo Nardi] (n. 40 del 16 ottobre 2010, p. 
24)
– Memorie di S. Camilla Battista in Sanseverino (n. 43 del 6 novembre 
2010, p. 24)
– Mons. F. Mazzuoli (n. 44 del 13 novembre 2010, p. 24)
– L’abazia di Roti: presto solo pietre (n. 47 del 4 dicembre 2010, p. 20)
– S. Giovanni di Paterno (n. 49 del 18 dicembre 2010, p. 24) 

* * * 

– La medaglia in ricordo della visita del papa (n. 1 del 1 gennaio 2011, 
p. 20)
– Il valore del sagrato (n. 2 dell’8 gennaio 2011, p. 20)
– Don Marcello Fiorgentili (n. 4 del 22 gennaio 2011, p. 24)
– Barbanera senza santi (n. 5 del 29 gennaio 2011, p. 20)
– Il Canfaito: origine, sviluppo, paesaggi, situazione attuale (n. 6 del 5 
febbraio 2011, p. 27)
– Morte misteriosa di un patriota (n. 12 del 19 marzo 2011, p. 24)
– Un aiuto dall’alto [Francesca dal Serrone e Lorenza Mantovani] (n. 
13 del 26 marzo 2011, p. 24)
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– Una curiosa visita pastorale [del 1891] (n. 15 del 9 aprile 2011, p. 24)
– Gli archivi settempedani: un tesoro per tutta la diocesi (n. 16 del 16 
aprile 2011, p. 24)
– Gaglianvecchio, ieri e oggi (n. 20 del 13 maggio 2011, p. 28)
– Il palazzo vescovile e il seminario (n. 21 del 21 maggio 2011, p. 24)
– Un tempo nuovo per la festa (n. 22 del 27 maggio 2011, p. 24)
– Cinema “Don Bosco” (n. 23 del 3 giugno 2011, p. 24)
– Aliforni: una cresima e un centenario (n. 25 del 17 giugno 2011, p. 24)
– Un invito a Paterno (n. 28 dell’8 luglio 2011, p. 22)
– La torre della Truschia (n. 28 dell’8 luglio 2011, p. 24)
– Antonietta Bartolozzi: una vita per il Regno (n. 32 del 5 agosto 2011, 
p. 24)
– Una festa attesa con gioia [Festa di S. Pacifico] (n. 37 del 23 settem-
bre 2011, p. 24)
– Il grande dono del diaconato (n. 39 del 7 ottobre 2011, p. 24)
– Sanseverino non può dimenticare [S. Luigi Orione] (n. 42 del 28 otto-
bre 2011, p. 24)
– Il “messaletto” di Frontale (n. 45 del 18 novembre 2011, p. 24)
– “Ultime lettere postume del fu conte Giacomo Leopardi” (n. 47 del 2 
dicembre 2011, p. 26)
– Il messaletto di Frontale: i protagonisti (n. 48 del 9 dicembre 2011, p. 
23)
– San Giovanni evangelista, le tradizioni, la sua festa e le chiese a lui dedi-
cate (n. 49 del 16 dicembre 2011, p. 24)
– La croce-reliquiario, un prezioso tesoro di arte e di fede non più dimentica-
to (n. 51 del 30 dicembre 2011, p. 20)

* * * 

– In confidenza ai sacerdoti e religiosi (n. 2 del 13 gennaio 2012, p. 20)
– Gli stemmi dei nostri vescovi (n. 2 del 13 gennaio 2012, p. 24)
– Giuseppe Fammilume  (n. 6 del 10 febbraio 2012, p. 24)
– Don Bonifacio Tacchi, parroco di Stigliano  (n. 12 del 23 marzo 2012, 
p. 24)
– Un vescovo a S. Domenico: Giacomo Ranghiasci  (n. 21 del 25 maggio 
2012, p. 32)
– Le nostre belle chiese  (n. 23 dell’8 giugno 2012, p. 28)
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– Il festeggiato dimenticato [S. Severino vescovo] (n. 24 del 15 giugno 
2012, p. 32)

Una delle ultime immagini di don Quinto a Biagi
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